
Lasciate  spazio  per  il
dessert
Mi piacciono i dessert (non troppo dolci) e quando vado a
pranzo o a cena fuori lascio sempre un po’ di spazio per loro,
in questo caso Briony, che è arrivata per ultima, è stato il
dessert.

Questa  stagione  di  caccia  è  piuttosto  tranquilla,  fatta
eccezione  per  oggi,  ho  vissuto  una  sola  vera  e  propria
giornata di caccia, il giorno dell’apertura. Poi niente altro
tranne un paio di uscite dietro casa con il fucile in spalla,
non sono ancora andata nemmeno a caccia al cinghiale. Ci tengo
ad andare a caccia ma quest’anno qualcosa si mette sempre in
mezzo,  continuo  ad  addestrare  il  cane  vado  a  qualche
prova,lavoro, preparo esami universitari e il tempo per uscire
a caccia scompare. Inoltre nessuno vuole venire a caccia con
me, devo essere una bruttissima persona!  A parte gli scherzi,
il problema è che ho il cane fermo al frullo e discretamente
ubbidiente,  il  cane  da  caccia  italiano,  normalmente,  è
piuttosto selvaggio. Non sarebbe giusto pretendere che lei
rimanga ubbidiente di fronte a cani che possono commettere
tutti gli errori che vogliono.
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Morsicando il dessert

Ieri sera stavo commentando un post Facebook del mio amico
Andrea Vaccari (se vi piace il bracco italiano, lui cura un
bel blog su questa razza). Andrea è un buon cacciatore e anche
un buon addestratore, si stava lamentando perché quasi tutti i
cacciatori italiani che possiedono un cane da ferma ritengono
necessario  avere  un  beeper  o  un  GPS.  Sono  d’accordo  con
Andrea, non comprendo il senso di questa cosa e questo modo di
andare a caccia è spesso carente di sportività. Le persone
lanciano i cani fuori dal bagagliaio, li lasciano correre come
dei  cavalli  pazzi  e  poi  chiedono  alla  tecnologia  di
ritrovarli. Alcuni sono molto fieri di avere cani che cacciano
(chiaramente per se stessi) ad un chilometro dal conduttore.
Io lo trovo abbastanza stupido e a volte persino fastidioso,
dato che i beeper sono rumorosi e li puoi sentire a grande
distanza. Inoltre, con questo modo di cacciare, non vengono
verificate  qualità  importanti  come  l’addestrabilità,  il
collegamento e la voglia di collaborare. Non sto attaccando
beeper e GPS perché non mi piacciono. La tecnologia può essere
estremamente utile, ma non dobbiamo trasformarla in una scusa
per evitare di addestrare il cane.

Quando dici qualcosa contro a beeper e GPS la gente alza le
barricate e comincia a dire che hanno comprato questi collari
per “sicurezza”. È verissimo, un GPS è utile se un cane si
perde, o se gli succede qualcosa ma… stiamo parlando di cani
da ferma, non di segugi. Un cane da ferma dovrebbe cacciare a
distanza  utile  per  il  fucile,  il  che  significa  che  deve
rimanere  visibile,  occorre  insegnargli  a  lavorare  ad  una
distanza ragionevole. Se il cane viene condotto in questa
maniera è possibile vederlo e vedere tutto quello che succede,
un GPS diventa superfluo. Ricordatevi che un GPS, da solo, non
può salvare il cane se il cane è molto lontano. La scorsa
primavera  un  cucciolone  è  affogato  in  un  canale  e  il
proprietario ha vissuto la tragedia in diretta sul palmare,
era a circa un chilometro e mezzo. A volte penso che il GPS
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dia ai proprietari un falso senso di sicurezza, ci si illude
che garantisca l’incolumità: certo vi può dire esattamente
dove si trova il cane, ma si potrebbe essere troppo lontani e
non fare in tempo ad intervenire. Questa falsa illusione, a
mio avviso, indirettamente ci porta a dare sempre maggior
libertà ai cani nella speranza, spesso vana, di incernierare
un animale in più quando i selvatici scarseggiano. Mi è stato
anche detto che il GPS è indispensabile se hai un cane fa
ferma tedesco, perché i cani tedeschi hanno un debole per gli
ungulati. La gente non ci crede che sia possibile mettere a
terra un Deutsch Drahthaar davanti ad un capriolo. Se cacci la
beccaccia, però, il beeper à anche meglio, affermano, perché
puoi localizzare il cane senza controllare costantemente il
collare e… I cani marroni non si vedono nel bosco! Perché non
pensare a una mantellina arancione allora? Costa meno e non fa
chiasso!

 

Quando  ho  iniziato  ad  interessarmi  di  cani  da  ferma,  ho
iniziato  ad  addestrare  con  dei  Deutsch  Drahthaar  in
preparazione  per  prove  tedesche  e  l’ubbidienza  era
fondamentale. Li ammiravo (ho un debole per questi cagnoni



irsuti)  e  ammiravo  i  loro  conduttori,  non  credevo  però
possibile che un setter inglese potesse fare altrettanto. Nel
2015, invece, sono stata in Inghilterra e ho visto setter
inglesi comportarsi come i cani tedeschi che conoscevo, che
illuminazione!  Posso  candidamente  ammettere  che  per  me,
esistono un’era BE (Before England) e un un’era AE (After
England) dal momento che le mie opinioni sull’addestramento e
sulla conduzione dei cani sono cambiate radicalmente. Sono
giunta  alla  conclusione  che,  quando  si  tratta  di  cani  da
ferma, ci siano due filosofie di addestramento:

Il Metodo Italiano: ovvero lascia fare al cane quello
che vuole e… corrigli dietro;
Il Metodo Tedesco (ma anche britannico, scandinavo….):
ovvero il cane deve fare quello che dico io, senza se e
senza  ma.

Di conseguenza mi sento “un po’” fuori posto e nessuno dei
miei amici ha un cane che può uscire a caccia con Briony.
L’ultima volta che siamo andati a caccia con altri cani è
stato circa un anno fa. Mi avevano invitato in una bella
riserva e l’ho portata: grande errore! I cani correvano in
ogni direzione, non ubbidienti, non fermi al frullo inseguiti
da un gruppetto di proprietari di cattivo umore. I cacciatori
non riuscivano ad avvicinarsi ai selvatici a sufficienza per



averli a tiro e gli animali volavano fuori dalla riserva, con
i cani al seguito! Un incubo, Briony non se la stava cavando
male,  ma  essendo  l’unico  cane  rimasto  nei  paraggi  era
diventata  una  specie  di  parafulmine  Esausta,  l’ho  ‘ho
riportata in macchina e ho iniziato a raccogliere prugnolo.
Dopo essersi calmati, i cacciatori sono venuti a chiedermi
scusa,  sono  tornata  in  campo  ma  ho  lasciato  il  cane  in
macchina, era la cosa più saggia da fare. Quest’anno, sono
stata  invitata  ancora  nello  stesso  posto  da  alcune  delle
stesse persone. Si tratta di buoni amici e non volevo in
alcuno modo metterli a disagio: siamo andati a caccia insieme
per anni ed è anche grazie a loro inviti se Briony da giovane
ha potuto fare esperienza. Devo loro molto, ma non volevo
trovarmi di nuovo in una situazione scomoda. Ho accettato
l’invito, spiegando che non avrei portato Briony. Mi hanno
proposto di lasciarmi una zona in cui cacciare da sola, ma ho
rifiutato. Avrei cacciato con loro e con I loro cani. Briony
avrebbe fatto una corsa da sola, a fine giornata.

Quando sono arrivata alla casa di caccia, alle 9 del mattino,
sene erano già andati. Il guardiacaccia mi ha indicato dove
trovarli, una muta di SEI setter correva su e giù per la



collina, ho localizzato subito tutti. Due cacciatori erano sul
mio lato della collina e due sull’altro lato. Due cacciatori
seguivano due cani e gli altri due seguivano i rimanenti tre.
Il sesto cane era sparito. Mi sono accodata ai primi due
cacciatore che ho visto passare dalle mie parti, i loro cani
indossavano un GPS causa tendenza al vagabondaggio. Gli uomini
sono scomparsi così come erano apparsi, i due cani bianchi
avevano  deciso  che  era  il  momento  di  andare  altrove.  Il
guardiacaccia, sconsolato, è rimasto un po’ con me: il cane
bianco  mancante  stava  scorrazzando  in  un’altra  zona  della
riserva in cui stava cacciando un cliente “importante”. Gli
accompagnatori erano tutti impegnati a dare la caccia al cane
bianco  selvaggio  che,  secondo  me,  si  stava  divertendo  un
sacco!. Gli altri amici sono poi arrivati insieme ai loro tre
setter, li ho seguiti per circa tre ore. I cani si sono
dimostrati validi ma lavoravano come un branco, con Vento come
capo: tutti gli altri, umani inclusi, lo seguivano. I cani
sapevano  trovare  la  selvaggina,  fermarla,  consentire  e
riportare ma… era un gioco senza regole. I cani non erano
fermi al frullo e non esploravano il terreno con ordine ma,
soprattutto, non si preoccupavano del proprietario. Certo, lo
aspettavano in ferma perché volevano abboccare il selvatico e
sapevano che prima andava sparato ma, una volta che l’animale
era  caduto  e  l’avevano  abboccato,  si  dimenticavano  subito
degli umani.







Tenendo d’occhio

Alla fine della mattinata, il gruppo aveva incarnierato 18
capi, tra fagiani e starne, ma si era andati su e già per la
collina, dentro e fuori da boschi e roveti, camminando sugli
stessi terreni per almeno due volte. Alcuni voletti di starne
continuavano a svolazzare avanti e indietro, stuzzicandoci.
Quando gli amici hanno deciso di tornare alle auto, io sono
tornata alla mia e ho liberato Briony, questo è quanto è
accaduto. Appena lasciata la macchina è andata in ferma, mi ha
aspettato, ha guidato a comando ed è partita in lontananza una
starna, che lei non ha visto. L’ho fermata e poi l’ho invitata
a  riprendere  l’azione.  Un’altra  starna  è  volata  verso  i
cespugli. Briony è rimasta immobile e abbiamo potuto ripetere
la stessa azione su un terzo selvatico. L’ho lasciata giocare
ancora un po’ con le starne (che a questo punto erano tra i
cespugli) fino a quando i cespugli sono diventati troppo fitti
per consentirmi di tenerla d’occhio. In meno di 20 minuti
avrei  potuto  incernierare  tre  o  quattro  selvatici,  senza
correre avanti e indietro come una cometa, senza GPS e senza
beeper. Mi sono poi spostata su un terreno più aperto dove
l’ho lasciata correre e ho praticato un po’ di ubbidienza.
Altre  starne,  non  disturbate  dal  cane  corretto,  erano
tranquille nel bosco sotto di noi ma lei aveva già fatto ciò
che doveva fare confermandomi che la mia scelta era stata
corretta e i sacrifici ben ripagati! Ero davvero contenta!



A pranzo, quando ho raccontato tutto spigando percéè avevo
condotto il cane in quel modo, gli amici erano contenti e
colpiti. Qualcuno mi ha chiesto come l’avessi addestrata, ho
risposto che era sì stato un lavorone. ma che chiunque avrebbe
potuto farlo. Si sono detti più o meno concordi ma hanno poi
aggiunto  di  non  avere  il  tempo  per  intraprendere  un
addestramento intensivo. Si è poi passato a parlare di pesca e
di lepri fino a quando Briony è ricomparsa nel parcheggio. Era
al  guinzaglio  e  non  ha  fatto  nulla  di  speciale,  a  parte
mostrarsi ben educata e rimanere in SIT ma altri cacciatori
sono  venuti  tutti  a  vedere  il  “cane  addestrato”.  Secondo
alcuni di loro sono davvero “fortunata” ad avere questo cane.
Certo sono stata fortunata a trovarla quando era un cucciolo
paffuto ma, quello che è venuto dopo non è stata solo fortuna.
Certo, la fortuna mi ha permesso di avere la mia illuminante
esperienza inglese; mi ha permesso di fare domande ed avere
risposte, di avere ottimi maestri ma ho avuto anche la mente
sufficientemente aperta da accettare di abbandonare un vecchio
sistema di convinzioni e di iniziare a lavorare sodo secondo



un nuovo schema.

Ps. Se ci sono riuscita io potete farcela anche voi! Pace,
Amore e felice addestramento. Sono in modalità hippie stasera!



Save room for dessert
I like not-so-sweet desserts, and I always save room for them
but, in this case, Briony, who came last,  was the dessert.

This shooting season, for me, this year is quite quiet… With
the exception of today, I had only one proper shooting day,
the opening of the shooting season. Then nothing but for two
micro-walks in the countryside carrying a shotgun, alone, no
boar hunting yet. I really enjoy shooting, but this year it
seems to be impossible to keep up with everything. I continue
training  Briony,  attend  some  trials,  work  and  prepare
demanding university exams, sadly is really hard to find any
free time to go shooting. Furthermore, nobody wants to come
shooting with me, I must be an awful person! No, let’s put
jokes aside, the problem is that Briony is steady to flush and
fairly obedient, while the average Italian pointing dog is not
steady and is usually… well… WILD! It would not be fair to
pretend her to be obedient and steady when other dogs are
encouraged to misbehave .
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Biting the dessert!

Yesterday night I was commenting a Facebook post by my friend
Andrea Vaccari (he has a nice blog on the Bracco Italiano, if
you are interested in the breed). Andrea is a good hunter and
a reasonably good trainer: he was complaining because almost
all of the Italian hunters, who shoot over pointing dogs, feel
the need to have a GPS tracking collar and/or a beeper to
locate  their  furry  friend.  I  agree  with  Andrea,  this  is
nonsense and often equals to a lack of sportsmanship. People
throw dogs out cars, let them run like wild horses and then go
looking for them using some high tech device. Some people are
really  proud  of  having  dogs  who  hunt  (obviously  for
themselves) one mile ahead of their handler. I found this
rather stupid and sometimes even  annoying as beepers are
extremely loud and can be heard from afar. Also, how can you
test important qualities such as trainability, cooperation and
connection to the handler? I am not attacking GPS and beepers
because I do not like them: technology can be useful but it
should not be used as an excuse to avoid training a dog.

When you say something against beepers and GPS collars, people
get quite defensive and claim that they have purchased these
devices for “safety”.  Yes, it is true, a GPS collar can be
useful if a dog gets lost or something happens, but we are
talking about pointing dogs, not about hounds. A pointing dog
should hunt close and visible enough to be useful to the gun,
which means you have to train the dog to hunt at a reasonable
distance from you. If you keep the dog at the proper distance,
you can see him and see what happens around him, you do not
need a GPS tracking collar. Furthermore, a GPS tracking collar
cannot save the dog is the dog is too far: last spring a young
setter drowned in a river. He was wearing a GPS collar and the
owner witnessed the whole tragedy through the device, he was
one mile away from the dog. I think GPS collars give you a
false illusion of safety: people think that knowing the dog’s
location they can save him in case of need, what they do not
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consider is that they can be too far. This false illusion, in
my opinion, indirectly encourages owners to give more and more
freedom to dogs, in the false hope to bag one more bird, and
yes birds are scarce here. I was also told that a GPS tracking
collar is almost compulsory if you have a German pointing dog
because they like chasing deer, people cannot not believe that
you can drop a properly trained Deutsch Drahthaar when a deer
is present. If you hunt woodcock, however, the beeper is even
better  –  they  claim-  as  you  can  locate  the  dog  without
checking the GPS screen constantly and… Brown dogs cannot be
seen in the wood! What about a high visibility orange vest? It
is cheaper and it does not make noise.

When I first got involved with pointing dogs, I used to train
with Deutsch Drahthaars (German Wirehaired Pointers), these
dogs were trained for German Hunting Tests and obedience was
incredibly important. I used to admire these dogs (I have a
soft spot for these rugged hunters) and their people, I never
thought any English Setters could learn the same things. In
2015,  instead,  I  went  to  England  and  I  saw  some  English
Setters behaving like the Germans I knew, what an awakening! I
can candidly admit that for me there is a BE (Before England)



and a AE (After England) era, as my views on dog handling and
training  radically  changed.  I  eventually  came  to  the
conclusion that there are two pointing dog training methods:

The Italian Method: aka let the dog run and do whatever
he likes and… chase him;
The German (but also British, Scandinavian…) Method: aka
the dog has to do what you ask him to do, no matter
what.

As a consequence, I now feel a “little” out of place and none
of my friends has a dog who can go shooting with Briony. The
last time she went shooting with other dogs was last year, I
was invited to a nice estate and I brought her: huge mistake.
Dogs  were  running  all  over  the  place,  no  obedience,  no
steadiness nothing AND… guess what, a group of incredibly
disappointed dog owners. They could not get close to the birds
in time to shoot, birds were flying out of the estate and
taking the dogs away with them. It was terrible, Briony was
doing well but, being the only dog still around she became an
easy target, all that was happening was our fault! Exhausted,
I  took  her  back  the  car  and  began  picking  blackthorns,
shooters  then  calmed  down,  came  to  me  and  sincerely
apologized. I went back to the grounds, but left Briony in the
car, it was the wisest thing to do. This year… I got invited



to the same place again, by  some of the same people. They are
good friends, I like them and I did not want to disappoint
them in any way: we have been shooting together for years and,
when Briony was younger, it was thanks to the birds they paid
for that she gained experience. I really owe them much, but I
did not want to find myself in unpleasant situation again. I
kindly accepted the invitation, but I told them I was not
going  to  run  Briony.  They  offered  to  give  me  ground  for
myself, but I refused, I told them I was happy to be their
guest and I would have enjoyed their dogs. Briony was going
have a run at the end of the shooting day, alone.

When I reached the lunch hut at 9 AM, they had already left so
the gamekeeper told me where to go. A pack of SIX English
Setters was running all over the hill: I could quickly locate
everybody. Two men were on this side of the hill, and two more
on the other side. Two shooters were following two (randomly
chosen) dogs and the other two were following the remaining
three. The sixth dog had disappeared. I joined the first two
shooters that passed by me, their setters were wearing a GPS
collar because, I was told, they tended to roam. The men
disappeared as soon as they came, the two white dogs told them



it was time to move to a different place. The gamekeeper gave
up and remained with me for a while: the missing white dog was
running wild in a different part of the estate. An “important”
client was shooting there, and other keepers were busy trying
to catch the white wild dog, I bet he was having a lot of fun.
The  other  friends  eventually  passed  by  with  their  three
setters,  I followed them for about three hours. The dogs were
nice but they worked like a pack. Vento is the leader and the
other ones, humans included, follow. These dogs could find
birds, point them, honour each other’s points and retrieve
killed birds, but this game had no rules. Dogs were not steady
and did not make a good use of the ground, I could see no
logic behind their running but, most of all, they did not mind
the owner. Yes, they waited for him as they wanted to retrieve
the birds and they knew the birds had to be shot first but,
after the bird had fallen and being grabbed in their mouths,
they would quickly forget any humans.







Keeping an eye…

 

By  the  end  of  the  morning,  18  birds  (pheasants  and  grey
partridges) were bagged but, we had gone up and down the hill
and in and out of woods and briars walking at least twice on
the same ground. Some grey partridge mini-coveys were also
flying back and forth, teasing us. When my friends announced
they were going back to the car, I went to mine and let Briony
have a well deserved run, this is what happened. As soon as we
left the car she pointed, she waited for me and then roaded
towards the bird, a grey flew from afar, she did not see her
but I stopped her. I then told her to go ahead with the action
and she did it again, another grey which flew into the bushes.
Briony was steady and we could perform the same action again,
on a third bird. I then let her “play” again with the greys
(now more hidden by briars) until bushes began to thick to let
me keep an eye on her. In less than 20 minutes, I could have
bagged about three or four birds, without running back and
forth like a comet, without a GPS and without a beeper. I then
moved to a more open ground and let her run left and right,
practicing some obedience. More greys, undisturbed by my non-
chasing dog – were in a wood below us but she had already done
what  she  was  supposed  to  do,  and  confirmed  me  that  my
sacrifices had been definitely worth! I was very happy!!!



When,  over  lunch,  I  told  people  what  happened  and  why  I
handled the dog in the way I did, they were happy for me and
impressed at the same time. Some asked how I trained her, I
simply told everybody that it was just hard work and that
everybody  could  do  the  same.  They  vaguely  agreed,  but
underlined they had no time to undertake such an intensive
training program, Fishing ad hare then became the main topic
until…they saw Briony again in the parking lot. She was on
lead and she did not do anything special but for behaving
nicely and remaining seated if told to do so. There were other
unknown shooters around and many of them came to see the
“trained” dog: according to some I am very “lucky” to own such
a dog. Of course I have been lucky to find her when she was a
plumpy puppy but, what came later was not just luck. Luck
played an important role because I had a chance to have my
British eye opening experience; had a chance to ask questions
and get answers; had a chance to have wonderful mentors, but I
was also open enough to discard an old system of beliefs and
start working hard following a new scheme.



Ps. If I could make it, you can do it! Peace, love and happy
training! I am in a happy/hippie mood tonight!


